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Àr'socodTo
La nostE Qulnta RtuntoDe Naztonale sl è syoì

ta 4 Santa Margherltè con la ladeelpazlone della
Prcsldetrte lng. EEma StradÀ. delh Vice Preslderte
ins. Elvi.e De Rosa Foll, e della sesretarla lng.
Anour; dalla sezloDe dl Rona sono glunta la Presl-
d€nte 1ng. I ' larta Luisa Canasstr l ,  1a Vlce Presfdeq
te lng,Maria Luisa sagranor8 Mlnclacchl,e le 1ngg.
Blce Crova, Paola Ferrero, Enllca Lo Monaco F1!21,
Att11la Seraf lni  Aoido;da Mllano la Presidente lns
GlÀDns Pusno Vanonl e le iùgg, LulsÈ BaJ Rastellt,
Dells e Plna F1eilattl, Adellna Rachell Doit€nlghet-
tl e Ltdla Ìlatteucct Galassfirl: da Genova le 1nsg.
P1a Andreoìa Gaobaro, A loyanna ùlaelIo Ma.rltalo, Li-
na Scolza e 1'arch. Glùllane Capéllaro; da Torlno
la Vlcepresld€nte arch. Enrlca Raverdlno, le arch.
Ada Bursf e D1lce Boero Bulzio e le 1ngg. Anna Ma-
rla Colnaglla csblatl € Giovanna Moscatl.

Venerdí 16 settenbre
Nel pomerlggio dl venerdl ha avuto luogo la s9

duta del conltato Dlrettlyo f?ed.pag.3) Dentre co!
tlnuavano ad arrlvÈle telegrabfil dl eìÌ8ull e scuse
per tudlesùl va.l dalte assentl.

Sabato 77 settenbre
La pr lra seduta di  )Àvoro sul  Teog

EDILIZIA 6COLASTICA

ha avùto lùogo sabato Éttlna aìle ore Lor nel sa19
ne dell'Hotel lìelíos. La Collega Pla Garbaro dl G9
nova ba presentato insieúe alla re1azioae ( xed. d
pry..2) due progettl di scuole lEpostatl in base
ai trì.lovl: criterl elaborati dal iEistero P.I.,!ub-
blicatl lel Quad€ini dl studl sull'Edlllzla Scola-
st lca a cì l la del Mln.P.I .(Ed.t€ ì lonl ler,  Firenze)!
n. I pe! scuole elenertsiÌ e !. 3 per 1e nedle.

I progettl harùo auscltato vlvo interesse e
nolte rlchieste d1 delucidaslonl,alle suall la col
tega GaEbalo ha risposto essurientehentei

Alle ore 11 è glunto oslit€ d'onole 11 prol.
Agostino Capocsccla, Presid€ dettÀ FeooÌtÀ d'Inse-
gnerla dl Cenovar che ha espoBto 1e sue colsldela -
z1o!1 su1le donne nel csnpl dell'tDg€gDerla e del-
1'arclÌltetturs (!ed.. d-pcs. 4 , dlmostrardo sraDde
comprenslone e senso dl ù[atrltA hetrbnallzzare cotr
amlcheyole oblettlyltÀ 1 problenl de]le doìte ih6
affmnteno queste ancora lDsollte cÈar.iea€.

Le sue parole sono state seguite con la nassl
ra attenzloDe dalle presentl, che sono lnteryetrùt;
nuÍerose a parlare della ploprla esperlenza profeÉ
slonsle e che ha.noo 1n flns ylvamnte applaudtto e
rfngraziato ll Prof.Capocaccla per avercl dedlcato
alcuns ore del suo prezloso teitpo.

Alle Dolte Daro]e soro seeuttl I fattl con una
colazlore ln onole detl'osplte sults terrazzs pro_
spiclente il nare, dslla quale sl è potuto arnfrsle
re lo spettacolo dello scat€larsl di un teeporule,
terÍlnato coD un dopplo splendente alcobaleno.

Nella seconala seduta di lavoro l'alch.Ada Bw_
sl di lorlno ha svolto 1a seconda relazione su1 Te
ora Edf l fz ia scotasttca i  ued.paC.. 7 ) f t lustrata d;
diapositlve a colorl sùtle scuole ala 1el realtzza-
te per conto del CohuDe di Torino nel qusrtiere ale
Le Vallette (scuole dateme ed èsttl),fornendo ad_
pte deluclùaztonl sul dettagli dl Drogetto e dl co
struzfone e suue carartertBttche dèt mtsrtètt l;
piegati con crlteri dl composlziotre varta, tn Eod;
da create anblentl diffoÌ.elzlatlr per co[rrasrare
Ia DonotoDia della rlpetiztone lnerente a1la rio.ua
llzzazloae,

Dopo 1a relazlon€ sul TeEa 1'arch.Bursl ha vo_
luto fale pa$ec1pl te colteshe di una sùa ú1z1e-
tlva cbe à,a Io scopo dl selvare petrhoDlo ar-
t lst lco coari tuiro dat le chlesette canìpeBtr l  tsola
te. Lo chlesette sono sf at€ sul lo schermo tn Bei
Ilsslùe forogratte ch€ ne facevàDo rtsaltare le e-
legantl- IiD€€ archlt€ttohiche ed tl comovente stq
to di abbandono; esse tappressntano tm pÉtrlnonio
di itestirabile valore artistlco, ch6 Dorlta dli 6A
ser€ aalveto. 

Gee@ d pal,3 )
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EDIL jZ ]A  SCOLASTICA E SCUOLE MEDIE

Dett. Ing,. P ía Andreola Canharo

vorrei iniziar€ questc oia breve ielazione con
le parols del Prof. Aleado sacchetto, alto funzj.g
Bario de1 l , l in istero P.I .  ( ' ) .

"Con è noto, la nlova scuola úedia, istituita
con less€ de1 30/12/62 hî lniztÀto il suo furzio-
na.nento i1 1' ottobre 1963. gssa nentre invita i
docènll a Íeeliaare una serÍe di oDdiliche ed in_
novazioni profonde, dal punto di vista pedasogico

e didattico, per corÌispondere ai nrovi crlteri che
la caratterizzano in quarto scuola unltaria di com-
pletamonto dell: obbliso, i0,pone aglt srchitettl, a-

91í lngegnell, al tecnici, la oecessità dl licerca_
!e nuove €d idone€ soluzionl, nuove dioensioni e

rapportl, cosl de laccordale le strutture 3rchlhe!
toniche-scolsstiche scli inlegni e tinalità educa-
tive che la legge definlsce come ploprie del nuovo

A noi vlele quindl tulposto 1'onere dl tale t1_

cerca ed ll progettists deve trovare delle soluzio_

nl nuove per necessità nuove.
E necessario tener presente che Ia scuola ae-

aliB. pu! essendo dlventr.ta quasi il prolungamento

della scuola eìeneDtèré con I'estebsione dell'ob_

bligo della frequenza fino I 14 anni' ha una suB

vefs e proplie cafatteristica,
L€ naterie di studio sono Eolte'sYoLte da pa_

leccbl insesrantl, e qùlndi alrchs lo itop!6te di a-

alozione del cliterio de11À lotaziore costants, e

cloà di. tutte aule speclsli (clit€rio cho può Dr€_

sentai indubbiamnte €norni vÈntaggi dl utÍ]iz'za'

zlotrs delle aule n€tla scuola superiorc) in Eodo

cb€ lBvece rlei slngoll insegDsnti, siano gli alun_

ni 6 trasfélirsl dalltuns all'aÌtÉ aula' non pÚ€

debbssl adottare seDza disqiminÈzioDe, perchà Do_

trebbe iDpoÌre s11'41ù!Ito' che à Dloprio nel1s fo-

ss piìr dellcata d€lla prsadolescenza, un ulteriore

aesrsvio a]le sià notevoli difficoltàdi adÈttaneD-

to s] cliÉ dellÈ nuova scuola.
Lo iDDovs.zionl più s€nslbili ch€ quest8 scuo_

la ha i@osto ri.spetto s1le ex-scuola media e di

awianeDto sono 1e s€guslti.
1) Non più il calsttero selettivo della scuo_

la nedis classics € heppure 1' lÀdirizzo Dlof€ssio_

nale speciflco aletl' er-awlanento' lDs ùn siìrlo a]

rsgszzo a sviluppare la sua pelsonalità eal pelfe-

zi;nanento di uls forúazione dlbase sul-piaDo del_

la cultllrs geaersle ordÍlsta nella Libem scelta

ali osDl sttività.
2) SostituioDe del calattere isolato e DoBo-

valelte, cloè alel procraIlÍa svolto ildividuahoente

ala ogli iBsegante per la sua Bateria' con un se_

rlo collegsmento interdiscipliBsre. ogri Dateria

notr deve ess€ne uD circolo chiuso, ns Der oezzo di

riferinenti, ric€rcbe, €cc. dorrà €ssere t collegg

ta' a tutte le altre úaterie ed lnteglata per oez_

r . ì  -  2 '  e !sdè. .o  i té l  cen t lo  s tùd i  !6 r  l rEr t i l l z i s  sco156 i lcé  te la t l vo  s t la  scÚo1a Mèd ià .

zo di esse. Per qlesto è stato istituito un consi-
gtio di classe; non Diù con soll iocarichi disci-
plinati, ma vero e proprio orgaio tecnlco didatti-
co che preslede alla classe, tre slabilisce 1e li-
nee oleratÌve, ne coordlna 10 sviluppo, ne conttof
]a i  r Ìsuttat i .

3) Realizszione de1ldÀssino eqùllibrio tú le
attivitÀ indivi.duÀÌi e i] lavoro di g!ùppo pe! a-
bituare i1 ragszzo alla vita socj.ale.

lnoltre i p.ogettisti dovranno lasciale mlti
Earcini alla loro ricerca e, com dice ancora I'il-
lustre studj.oso di probleol scolastici Prof, Sac_
chetto: ' . , . .  col labolare, ptoprio iD quaúo tecni-
ci. anche cotr un certo sforzo di ltrI[agioazione, aal
lnterpretare questí nuovj. problemi,aiutando 11 pe-
dagogista a risolverIi",

L' inserlbento de1le nuove Eaterie: educazione
artistica, educazione nuslcale, osservazioni scie!
tifich€ ed applicazioni tecniche cle richiedono spg
zi idonei ed altre cooe I'italiano e I'educazioDe
civicÈ che devono easere i@artite t,n stletto col-
legarento con le altre discipline, richiedono ltr
Decessità di trovar€ soluzloni architettoniche che
tengano presenti questi nscessari raccordi.

Le dùe soluzloni fondamentali. su uDa delle
quali dève cadere la sceìts del progettista, sono
quindl:
a) aule nolto srandi, poÌivalenti' sensibiloent€

articolate per poterl€ rendele ldonee al Dag-
gior oùEelo di insegnanenti;

b) au1€ Domali di sulerflcle più ridotta, na nono-
valenti e specializzate.

îutto si rimetterà slt' intuizioDe ed al buon
s€nso d€l progettista che dovrà stabilire,caso psr

cs,so, quale sia la sotùzione più valide.
E' chlsro,colde ne1 caso di liccol€ scuole (la

legg€ iopone I'oBere della scuola nedi.È ai comuni
con piir di 3.000 abitaitl, neDtre permette d1 con-
sorzisrsl o quelli ccn DopolazioDe iDfeliole) sia
pref€ribile Ìa priúa sohziore, anche a1 file d€1
conleniúento dei costi.

I1 Fogettista dovrà iopegnaÉl nella ricerca
sul1o spazio-sule e sulla indlvlaluazione di idonei
nsteriali per Ì'aÍedaùeDto più che nello sforzo di
pmporre strutturr iDroYatrici.

sl tratta quindi dl cercale soì{zioni Élazio-
diDensionati cod ulo studio atte[to, funzionale ed
aderetrte alte necessltà effettive del tenpi "sco1q
s.1ci' richiesti dall'i@ostazioÀe e svolginento
delle singoÌe naterie e dei te@i "non scolastici"
di p€rnanenza nell'editicio delle scuole (prlha de]
f inizio d€llé lezionl e dopo i1 loro teruine) per

i gioiani che provelgono da a1t!e località e Der
i1 dopo-scuola.

Da rm accurato esane del proglaml d'llsegDa-
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nento è lisuttato che. te materie, dlvise it inse- uttimi,che peó hanno la toro siusta funzioDe, Sa:
gnseeÈti obbligatorl e facoltativi, conportaro ca- rebbe opportllno un decìso int€rvento dl tùtti l pro
lico di orc settiúanali di 25 per 1a I ctssse (in gettisti per fo. rispettaro i coefficienti otttÉ:
cul tutti g1i insegraeenti soDo cbbltgatori), mn- ti pfedisposti datle tabette mlntsteriari; dotare
trc per lÈ II classe varisno ds un Einino di 2? ad le scuole di sopi spazl vedi, na ls uia €sperien-
un nassino di 29, e per la III class€ il oinieo è za !€rsonale Di ports a colstataF che, slneDo a
di 24 ed il nassino è 31. ceoova, è senpre necessario che il provvealttore con

Poichè la scuola è utilizzsta solo al nattino ceda le dovùte deroghe.
e ler 5 ore siomal iere, s i  avrà un omrio di  5x6
= 30 e quindl solo piir la III classe andrÀ at po-
mefiggio.

d.) CIi spazi corplenentaîi: ccnsistono net costalet
to oucÌeo direzionale e dei serirlzl.

Nel nucleo direzionale sono colI)resi: la pîe-.

Conformeaerte a quanto fatto in altrÌ paesi,
anche in ltalia, ci si sta orientando velso la scuo
la ad orsrio Dieno, De-rchà con tl senDre crescent;
amento nel carpo dol Lavoro, detla Dano d' opera
femoÌnile, e con le csrenze, ben note a tutte 16
co1leghe, di lavoìstrfct donestiche, ta lanistia ò
portata, necessÈrianente, a lasclars affidstt atle
scuole, i baublni, ler i1 nagsior ter@o po€sÌbite.

SegnÀlo inoltre alle colleghe che eslste ms
circolare de1 Min. L,L.P,P. (r+) che comprende le
istnzioni relatlv€ alla conlilazione det progetti
ler la costruzlone di edifici scolastici destinatt
at le scuoìe medie, c ircolare, Ìa cul  eslstenza. a!
che per la poca diÍfùsiotre che ne è stata f*ts,p;
troplo è noìto spesso ignorata da uDa glan garle
deÌ l rogett tst i .  ( ' . )  -  I l rot .  N, 3625/1? dèl 26lsi6s.

E coù questo concludo la Dla br6vo relazlone.
benchè rclto ancora ci sarebbe ds alile,nellendo ta
mra poca esperienza a disposizlono de1le colleghe
per ogni al t ro eventuale chlar inFnto.

se,ue Resoconto da pde.l

La vlsloDe alel)e chtosette tla sottévato I't-!te
resse delt€ collegbe cbe balllo ploDosto dl rocco:
gller€ le fotografle tD ur vo1utr€ cbe s6rva s ri-
chlaEare l'attenzfoné de1 pubblico e I'tnt6ayeDto
dl entl e di prlvstl, s scopo dl rrccogll€re I lo4
dt recessati per sslyare alneno 16 più b6tle.

I lavorl della R,lullloBe sl sono cosl conclusl
1tr bellezza € poéa1a e l'srch.Bursl è stats vlvè-
nelts festegglats.

Alla se!À uD6 brillante e allegre conltfvs sl
è rltrorate lDtomo &t tsyoli detl,HÒtèl Mettopol€
che ba offé*o a tutte le co[vobute la !1ù cortese
solleclta e prentrosa os!1ta1itÈ, Der Ia què1o cl
C g!Àto esprlner€ ut seDtlto tlngtsziatr€nlo.

Dorcnico 18 setter'Àr.
VISITA ALLA CENTAALE SOLABE

Doùenlcr irsttfla € Btdta effottuatÀ la vlslte
alla CeDtlsle Solare di S.Ilarlo (Nórrl) DrlDa !€g

Seiìza entrare in dettagli suÌle o.€ settlnana sidenza, la sesreteria € I'archivio, ssÌa del con-
li di insegnamerto, si può aggiùsere che il grado siglio dei profsssori, bibliotecs e ssla dl lettu-
di uiilizzazione dello aule speciali dlpende del n! ra, sals medics, spogl iato n - e seryizi igienici,spa
úero di corsi ch€ si svolgooo, zi per 1a circolazione, per servlzlo e deposlto,ed

Nel1a progettazione di una ouova scuols me- eventualnent€, spa?1o per la refozione.
alla. al. fiÀe della detehÌnazione de1 numero de11e
classl è conveniente rivotgersi agli ulfici di Édi-
lizia Scolastica de1 Provveditorato asli Studi del-
1a zona, che, in base al nunem degli abitanti dei
sinsoli pa€si, suUa scorta delle previsioni sta-
t ist iche dovute al l ' incremento degl i  abi tant i  po-
rrà stabi l i re i l  numero di  ctassi  che dovranno fun-
zionare nel plesso scolastico Ìn esa.me.

Spazi necessarj,
Secondo quanto ptevisto dai quademi sopra i!

dicati e prescritto dai regolamenti e circolari vi
genti, g1i spazi necessari yellgono ragsruppati Ín
quattro grùppi.
a) Pet Ie art ír í t ì .  d i .  studio ind. iuiduaLe edi c las-
se: aule nornaìi e sule sDeciali; le rìornali sono
tlestinate agti insegnanì€nti tecnici, cloèdl lezio-
ne € di rlcerca (è conveniente, slecie quanqo s1
prevede ùn incremento di popolazione scolastica e
ler pernettere f istituzione di classi differenzÌ-a
11 o di &ggiorDanento oppìre !e! adoppianento di
classi biliDgue, prevedere u! Dunero di aule nor-
mIi, pari al nuEero delle classi richieste).

Le aule special  i  sorD per:  osservazjoni scie!
tlfiche, edùcazione $ttistica € apllicazioni tec-
niche.

Per quanto rigtErda queste ultin€ poi, sareb-
be opportuDo tener presente che, lq generer le clas_
si sono oiste e qulndi nel1a co@ilazloo€ degli o_
lari.occorre far coincidere le ore di applicazÍoni
tecniche úaschili con quelte feEeinÌ1i, per le qua

11 sono Íecessari due loca1i diversi Der lasciare
la piil a@ia libertà agll iDsegnÈnti ed agli alùn_
Di. E' converieDte quindi prevederne ed aftrezzar'
ne, ad ogDi acuola, a1úeno duo,
b) Per Le att í1)í tà.  ertrc-scolast iche o di  gruppo
avreno: sala conlrne. saletta D€r nuclei, giardino,
porticato.
c) Spdzi per I'educuiore físíca e spoîtira: pzle'

stre con attrezzl aÌ chiuso. ca4pi da gioco all'a_
pe rto.

Pìftroppo, non solo oelle grandi cÌttà, la cg
r€nza di area inpooe senple di sacrificars queBti
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LE DONNE NEI I  CAMPI  DELL ' INGEGNERIA E  DELL 'ARCHITETTURA

Cotuersdziott del Prol. Ine. Asostíno Capoeacci'

Sono nolto o[orato, ha detto 11 Prol. CaDocac_
cia. dl essete stato lnvitato s queataBllmloDe per

d1!e quslche inFesslone sopra le attitudldl che la

donna può o non può avele pe! g11 studl tecnlcl e
qualche lnpr€sslole aDcora sulLs posslbllltÀ che
qu€sto mndo modelno della prodrizion€ e dÓlla tec-

nlca ha dl accogllore tra g1l eleDentl attlvl e ptg

iluttivl l'lnsesno femitrlle, e inflne sulle possl-

b1l1tà d1 cotrc111are Ìne vite d1 lavoro 1! un can_

Do cosl portlcola!€r con la vlta del1a farlglla.
Prlúo p!ob1e0ì5' Che glf studt dl ltrgesrerla

slano Desant l  e che quel l l  d l  orchl tertura Doo lo

slrno affatto dl neno)è una cosa ben notÈ. Fla 1e

tants laÌJee che sl possono Dreldele nelnostro pae

se oggl, le lauree che lnìpegDano dt ptù e richledg

no yeranente ì]n sacrtflclo not€vole se sl {'ogtlono

prcndere a1 terìpo slusto som le 13ur€e al1 lncegng

rla e a.nche quelle dl archltettura.
E Doto che g11 studl sotro dlff1cl11 e 1n pal

tlcolale lo r1ìengo cbe slsDo piil difficlli per la

doDnÈ. perchè il ffsico della doDDa è uelo resi_

steDte r lel  f lsfco del l 'uoEo, perchè l !  cert l  g ior-

!i 1a dollns rende lìeno dl qu€l1o cle potlebbo'Qul]l

dl da rart€ ilella donna cl vuole snchs un notevol€

coragglo per affrontare gll studl dl lDaegnerla'

Ma qul !oss1Ù!o laIe appello a]le statbtlche

de11a Fa;oltà d'Ingeglsrfs dell'unlversttà dl Ge-

Dova, cle offre otto corsl dl laÙlea: tre cfiill'

Eecc'lllcs, elettrotecnlca, chinlcÈ, elettronlca e

navsle. Del 1939 i! pol abblsúo laÚeato 29 doiDe

lngegrerf: l0 clYll1, 9 stettlotecnlci' 4 neccanl_

cl .4 elettronlcl ,  2 chlnicl .
I flsultatl sono statl qucstl: le tauree con

yotèzlole collpresa fra 100 e 110 coD lode sono sta

te 1'f su 29, cloè lt 6@ e dl queste ben ? su 1?

bamo svuto ls lods. I rlsultatl sono statl / cloe/

lettaDente supellorl a quelle d€g1i uonlnl'

UDo psl@logo Dotrebbe fare qual'be lntrosDe_

zlone su1 nodo di raglonare e dl co@ortarsl della

doDns dl fronte agl'. studl' Itr generale trol cobata

tlsDo che la donns bs utra Deoorla superiore s que!

La ilell'uono, è nolto p1ìr ordlData e dlligente'in_

"i"i"-r""ti"'t" 
prcpr; slometÈ che non 1'uooo' à

rtù programatrtce. Dlrei anche chs lÈ doma ba uD

maggtor senso del]' loPegno'

Sueste dotl che nol vedlamo appllcat€ nel la-

voro lossoDo essefe sttenete dÈl fÀtto che sono

tuttola pocb€ Ie alome cle sl dedlcaho a questl stn

ali e che costitulscono u! elellento Dartlcolarnent€

se1€z1onsìo, che hs già dato prove ottlnelelle scug

1e neille swefiorl e che ha 1a fortunaói essere 'aa

"r"tta" 
Anttn fadlglla' Il paraSore cotr I'uono de-

ve lerciò tenere coDto che le doDne costituiscono

una dutei gli uoDlnl olDal sono Ù!a fiassa'

Quando uns úaotrÈ 01 cblede s€ ]e proprla fl-
gll!úla può sffrontale questl studlo' io dlco: se

veranente ha g1à Danifestato attltudlDt aue sctè!

ze loslt1ve e se Yeranente Yl è buola sÈlute e una

celtÈ lassione, loo bisogtra ostacolare questa pra_

di lezlone.
La Ela llsposts è positlva pe! qualto rlguar_

da le attltudhl.
La secoEda domida cb€ Dl loDgono è un'Èltra:

qua11 posslbilltà ha la doùa dl oggl di lnserlrsl

nel Eondo de1la tecnica? e quall possono €ssele 1

rlflessl sulla personalltà della donnÈ, 1l fÈtto

rli Ylvere ne1 oondo de1la tecnlca?
La crlsl deg1l lDaeglell è stata fortlsstEa al

mmeoto del booD ne1 1962. Io lanclaYo allora un
glldo al'allallìe per 16 nancsnza dl tecnlci €d 3u-

splcavo 1a creaziore d1 uD secbndo 1lYe1lo di laù_

rea ln quattlo alnl dl calsttele plù pratico' Po1

v1 è statÈ 1a crlsl oppostr, cioè utr po' dl dlsoc-

cupazloBe; e ola vl è uùa noievole rlpresa e aDch€
gtl 1rìg€crell cor la!.!ee di. rìo! Èlto puntegglo tl_

nlscono col collocaÌsl abbestÈDza bene.

Del resto sono slcola d awlso che il paese ha

bisogno all noltl tecnlcl e che te no6tro ftcoltÀ dl

lngegnella sono lnarlegùate alle lutue necessltà'

fJfpenaentenente da qu€sto fatto però' 1s doEùa
può assolvere a co!,plt1 speclljcl padtcola'l' Ra-

ranente la doDns sl dedlca alla vita opelatlva ne1

l'Ìndustrla, 1n officlna o ln caDtlele. D ' altla

Dsrte 10 non redo b€tre cbe ta dolllla laccla vlta dl

cfftclnÀ ln nezzo &gll opersl: penso che questo fl

nlsca col 11m1tare, col tecniclzzare Ia !6sonaltÀ.
Nel paesl oltre cortha ho vlsto donne lDge-

gBeri, ln genere dl prlno llYe1lo, che lavoraYeno

ìellt lndustrla com capo dipartlBetrto con Ia tuta

€ co! le [aBl sDolch€ d1 olio e ne ho Èvuto lúa ae!

sazlòne un pot agchlÀcclante. Queste doDle seDblE_

no avsr perso ls loro feDninllità' forse perchè ls
trattare con g1l opersl occorroDo de11€ doti d1 cg

Eantlo. atrche llsiche, che lalanbnte sl concillano

con uDD pelsoDalltÀ f€nsinlle.
Abbiarc soche 11 dovel€ dl Dantenerla questa

cllfferenzs fta I sessf che vs poco per volta per

tanti notlyi sconlareldo, Eetrtre Yi sono dél cadpl

1n cui 1e doDÌra è palticolarBetrte lndlcata. Aù21-

tutto 1'lnsesnanento, a tuitl 1 llvell1, sta a qùef

lo óe114 scùola nedla sùpe.iore per 1a paÉe scle!

ze e nsteúatlcs od tstitìrti ltrdostrlall per 1€ dl-

sclplltre tecllcbe, sla a llvello uDiversitallo.
A livello unlversltario, e qui ho delle esp€_

lleDze úote*tll,Ia ilonna è verarefte preziosa; p€Í

la rlcerca scieltlfica Ia doma ha delle attltudl-

El yeranente eccezlolali che io litelgo coBplenetr_

tar!, no! dlco superioÌi s quelle delt'uono'Ié doq
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re trella rlcerca harrtro ma pazlenza Dolto superlo-
!e r que1la deu'uono. l,a do!ìa col sùo lsthto Eg
terDo è portata ad ùra estle@ sopportazlone,sd u-
na estlefra p&zleiza! anche quando deYe alllneare
del ruEell o alpllcare le cÀlcolatrlcl elettÌoni-
che. Non sdegnÈ dl rlfare plù volte ls stessa nl-
6ljla, ta rlfà e ottlene rlsìrttatl dl noteYole gÈ-

raDzla. Non è Èlfatto vero ch€ no! vl 31e splrlto
creatlvo nella doDns, 1o splrito cleatlvo della do!
Da hs blsogDo, secondo oèt dl uno stlnolo supe!1o_
re s quello delt'uoDo. f,o q)1!1to creatlvo, o ge-

n1alttà. (lasctaEo staÌe 1l senlo a parte: d1 genl

ne nsscono pochi aì mondo) ha blsogno dl u! cllna
partlcolale pe! batrlfestarsi, cllns che è diverso

da quello occortelte all'uono, che ha uha sua pre-

potenzs autonoBlca. lÀ dolBa è p1ìl llserysta' è

ùr poco p1ù sottonessÈ, ba cone uD conplesso d1 {
servatezza ds cu1 blsogns 1lberarla pef darl€ le

sensazlole che può fare Ènche megllo dl un altro e

allorÈ 61 haDno le grandl afferEzlonl cbe sts a-

vendo la doúa nel lÈ perte scieDtt f lcs
Presso 11 CNR vl sono ú1tiss1Ei lsvorl pub_

blicatl con nonl fenn1rlli da soll o lb equlpr' ag

che nel cs.npo dell'lDge8nerlÈ. Qulndl lo 'itengo

che ler 1a tlcerce scienttflca vl slano del cahpl

Àperti nel quall la donna può essele talvolta pre-

ferlte all'uono.
Nel nostrl Istltìrtl nol cetchlaÙo di tratt€n!

re l€ ilome Der utlllzzare quèlla coEplemeúarità

dl forma Dentls cbe è dl cxsnde ut1lità. A partelt

fatto che u! sorrlso femlnll€ è atrche place vo1o,

tntllpendeDteDìente dÈ ogni cattlYo penslero;ÙDa pre

setrza fe!Ìnlnlle reîde neno s'îolastlco 1l aùòiente e

pemette dl stablure del rapportl più cordlall

sul piaDo unatro.
Pér t'archltettula le nle esperienze sono Plù

Borleste; lo ho lonalato 1a Facoltà di Alclltet:úa

a Genova solo da qualche anno' trttl ssnno attra-

verso quall battaglie e dtfftcoltà, perchè oenovs

è ìrna de1le più luustrt clttà. che abblano in Ite_

lia 1D latto rlL archlt€ttua, poichè iutte le epo-

che del Dsssato vl sono rappreseniato ancora 'ogg1

nonostantè le glavl dlstruzj.oni della guerra.

Ne1 ca!ìpo del1' archlt€ttura 11 problena delle

attttudltrt può senbrsre plù seDpllce, gerchè sl a'!

ttnge a tacoltà lDtultiYe ed a'rtistlche che ]a don_

na ha Eolto spesso ln folDa ùD1to a'npia ed eleÉta'

I canpl dl inpleso lol sono nolto estes1' pel

chè Bon tuttl gÌ1 nÎchltèttl progettano grandl opg

!e e la doma cbe studla arcbltetlula tlova pol ng

do dl occuparsl dl srredanerto e peÌfllo dl mda

tennlDlÌe, coosidersta cobe uÌa for0la alchit€ttonl

ca, 6 dlvelsl aÌtri settorl dl collocaoento rlspe!

to s. que111 sperti all'architetio 20 o 50 alnl fa.

Non ho datl particotrarl per dir€ se veramente

l'eslto deell studl del:14 dòDla s1a ùlgllore o peg

glore di que1lo dell'ùono. Nol dobblaùo es€rcltar€

urìa certs &zloÉ frenante sulle lscrizlool, perclìè

s1 cled€ ancorè chs gU stùdi di archltettùla sllno
ptil fBcltl, clò che non è Yero, e p€rchà vl à la
speraDza che 1e Elovanl Dossano troYare d9ì setto-
rl dl collocaùìento nlgllorl dj quettl degU lng€-
gnerl, cosa che 10 sDentlsco Det nodo Diìr sssolu-
to' oggl è rclto plìr facll€ collocùe un 1n8€gnere
donna che u! archltelto domB.

Rlspondo ora alla questlono: cone concillaÌs
questa attlvità dell'lngegDero, qusluqne essa sla,
con le sttlvltÀ deLla fahlglls.'Io ne lalel due pa!

tl: uDa à t]. problems dt calattore Sene!8l€ ch€ va
1€ per tutte le do$re che lavoraDo € I'altrÈ !l_
guarda 1l probleùa speclflco dell'ltrgesnere.

0ggl 1e glovanl studentèEse non al contentaDo
dl studlole tanto pet sùbj,nlslrars bene uDa fanl-
glla, con uns rfnuncla allt atfe!îazlo D€ dl qu61la
persoùalltà ch€ ]a scuola ltaÌlana tends a fornìare
ln nodo noteYole.

I1 desiderlo dl essere qtalcuno nella vlta, g

non soltarìto un'appsndice del Darlto, sl va genera

llzaldo ln [odo lùtpl€sslonante. La doDna vuole con
tlnùare a ]Àvorare anche se ha d€1 bÈnblnl,per tEn
tl notlvl. rt prlùb rnotlvo è plopr1o quello dl po_

ter dare un segDo psless dt attttudtni 6 dl lossf-
bl1ltà creatlv€, ch€ non sppallrebb€ro 3€ sl occu_
passè escluslyan€nte delta fa.Elg1la. Quosto deBldg
rlo dl lasctÈre uD sesno dl Eè, à sul plano fllosg
flco quasl un'aspirazlone ch€ trol tuttl abblÈm À1-
I' eternltà.

vl  è pol t 'anbtztone di  sent lrBl  spprezzÈt a
aDche De1 ùondo d€1 lsvoro, sl dl fuorl de1le ste!
te nús dl casa e del1e proprle lelazlonl, é dl rÀ9
cogller€ delle soddlsfazlonl ed lDoltre 11 fatto di
poters dlsporre d€l lroprlo guadagBo pea le proprla

necessltà personall o per la casa ed 1 flgll.
Qùanto sl ploblera genelal€ dl conclllate 1l

proprio leroro con le attlvltà della fadg1ls, to
leDso che vi sla 1a posslbtlltà dl lare 1'ùna cosa
e I'altra, perchè 1È doDns che hs atùdlato sa creg
re lntorno al Eoprl flg1l uD cll.'E tn cuitutto df
ventÈ lelplice, sla pure rlcorÌeDdo Èd ur aluto Ìnel

Naturalmente ss questo sl esterderÀ ad altre
catesorle soclÈl1 flno a dlveDtare u! fsnonono dl
nasaa, Dasceraulo a1tr1 problenl ed lBcoDv€lieDtl,
Derchè 1baEblll dovranho €ssele afftdÈtt ad aslll
orga izzatl, lnvece dl essete educati dslla Foprfa
narda. Questo può avere conseguenze gravisslBe co-
ne sts svveleDdo iD clna, 1ù Russla o nello btessa
AEerlcs, Derchè 11 llvellamento è h atto quenaìo 1
baEblDl yeDgotro educatl ds seuols dl stato cotr sl-
stenl esùaIl per tutti e la dlffer€rzlazlone ilelle

lersoDalltà, Be1la qùa1e 1a néturs è uaestn, può

venlle nerìo, col rlsultsto di. dsle uDs socteta bol
to neno differeDzlatE e rlortlflcata. qresto per co-n
to nlo è ùn craY€ perlcolo.

11 problena partlcolare delle iloDna irlgeelere
od arcbitetto che vuole cobclllero I dovérl d61 lg
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yolo con que]ll d1 nìo911€ e dt Dadre,corDreode tut
to quel lo che sI è detto ln senerale, ot tre aqual:
che lato paltlcolare che dlDende da1 genere df ls-
yoro. Io suppoDgo che una doms che do?esse stare
tutto 11 glolno la oftfclna, rlcfuo alle mcchlne.
che Èvesse responsabllftà dt cohando, dlfficll[en_
dente potrebbe rltrovare nell'aùblente . rlstrètto
de11a casa quella sùa natulals sDontaDettà e fre-
achezza che 1l uartto € 1 baDbtni st€ssl deslde.a_
no. In altrl teÌDlDl ll De!1colo è senpre qùello:
dI teanlclzzare la persoDÈlltà unala,

E un Drobleda che rtsùalds I'uDanltà intera
e Ia conclualone cbe nol posslado dÈre a questo Do
stÌo dlscorso à cXe dobblano veran€nte sprlr€ glì
occhi dl lroÈte aIla tlavolgente evr,nzata dellr tec
llca l! questo nostrc teDpo che DortÀ coD sè Eoltì
veleDl. ta tecDlca ln sò no! è nè irn bene nè u! da
l€, o, cone dlcevs Platon€, lI bene e tl mal€ no;
sorc una qua11tÀ alell'ogg€tto, ns dtpendono ats1lo
splrito dl chl ne fa uso. Il tecnlclsno è cattf
vo uso o I' abqso detla tecnlca. lI De!1co10 diyeD-
ta grave quando la tocnlcs thvade I caEDt dal qus-
li dovlebbe €ssere esclusai ossla 1 csept dell€ at
t lvfrÀ creat lve ed art lstJche càe raDpreserraDol;
sublloazlone dell'uoúo. Quando 1a t€cntcs hyade
con l suol alstehl di prodùzloDe dl ùassa 1n serle
anche 1l carpo d€U'archltettura, sorgom neÌle p9
llferle delle crahdt città cas€ tutte esuall, spo-
glle dl qualslÈsi eleneDto dlff€reDz1a1e e ln que-
ate case ftettlatro le lersone a vlvere tutts nello
stesso amblenta, con lo stesÉo panoraùa, le st€sse
esalau1oDl, g11 stessl prcsrannl radro îV e donatrl
tutti Éil Dutllramo con gll stessl clbl 1! scstola
^ ln pastfalle, 1€ persone ch6 ylvrsnDo 1! questo
ùlodo non potaaDno non llaentlrDe le consegùenze € 11
noDdo s1 tectrlclzzerà. Quando 11 tecDlclsDo sf por
ta nelle cose dell'a*e eI punto tls sostltulre Ia
bottegs artlgièna, dov€ sl ta coD aoor€ l'oggetto,
co! 1l glande bagazzlno con tùttl 1 prodottl di se
rle, allora dobbfaoo riconoscere a certe forne dì
arte fatta tipo, la op art o la Dop art, I' unlco
Eerlto: che hon vl sono {ue straùberie eguall tra
loro.

Ne1le clttà dl qlresta nostra v€cchla Europa
che sono s€[pre Diù apprezzste pet Ìe loto lartico
lerl carsttertutlche, si grlds allo scardalo se av
vlene ch6 in un salotto due slgnore lndosslno 10
stesso Dod€Ìlo dl ablto, na s€ tn Ansrlca s ìrn ri.-
cerirFnto ufflclal€ non sl trovano alneno sel o set
te sieiao.e.con 10 stesso nodetto si dtco che ls prg
duÈtlvità, loD è sùh€trtata abbÈstaDza. Ecco I due
doldi ln coltraato. E 10 sono per la dlf€sa di qug
sto noatro vecchlo ùondo, coD le sùe tradizionl che
vaùro corsenrate s rllDovate, p€rchè conservs.e le
tradizio!1 non vùo1 dlr6 ferDatsl, yuol dlre far
sorgsre dalle ste8se raclici dél truovo, s€Dzs staa!
parl,e, sDeraùdo dl fare re nondo nuovo nlglloro dl
qùello attuale e ce.canilo dl €vitaÌe ch€ gi atlstrug
ga ll negl1o pe. fare qualcosa di pegglo.

ln deflDitlys, io rlleto ancola uDa vottè 11
nio slogan, è necessarlo dl unanizzare ls tecùlca
!e! evltare dl tectlclzzzre Iruo[o € a Ea8glor ra-
glone dl tecniclzzare la doDa, cbe verad€nte è it
sor!1so della Dostra vlta.

Nol vollemo senDre che ls doDla, ancne se lngegnere o archltèlto, cotrsereasse quelle caratteri
stlche dl Cetrtttezza, dt arab.ltttà, dt freschezza;
che la rendono coÙ!'leùentare a1l'uoEo e rebdoDo a
lul la ylta placevole e degna"

Se Doi uoù1!l vererelte slano slnceri quando
guardlaDo al, hostro passÈto dobbla[o !1co]1oscer6.
se qualcbe rcrlto abbtaEo ayuto. quanto 1? attri _
bù1to a chl ct è stata coùpÉgna dells ncetra rlta.

Pe.c!è la vlta è fatta dt tante cose, d1 Do-
nent i  t r lst l  e dolorosi . . . .  E ora yl  faccto ìrDa do
Danda: se dovest€ riconltrcfare a stÌrdtaro, studle:
reste dl nuovo lÌgeg]lerla?

Voci coÉordi . .  s i ,  s i ,  sr. .
Questo Ei pare è Jf rbuttato 1n!or!aD!€.

segte Resoconto d.a yng.3

1lz'3z1one ln Ita1le dl otr lEplsnto che sfrutta
calore del sole Der la Drodùzlore dl vapore ad sl_
tÉ teoperatrus e plesslone. U lùplanto, costrulto
co! I'appogglo del C.N.B., è stato llogettato dsl
Prot.ClovaDnl Faahcls s si conpon€ dl ulo sèr1€ dl
obbrell1 cb6 sl orletrtaro aùtoDatlcalente per se-
gulle 11 noylDstrto alel so16 e rlfleìtelne 1 taggl
verso la celdala soapesa sopra 11 canpo specchl;
essa è costltltlta da rms se!1€ di cellùle aDtlragr
giatrti càe hatDo la cafstterlstlcs d1 lasclar pas-
sare I raggl solatl incldenti, ostacólaDdo lllecs
I' lrragglaúeito Ìerso lt €stemo del1s caldela.

Questo lnpoltsDte lEplsrto pl1ots offre oolte
posslbllitè pratlch€ è convetrleDtl df utl1lzzszio.
!e de11'enèrgle solare Der syarlate eppltcazlo!1.

Chiùsùrd Ce IId Riù)rion
La qùfuta RlunloE€ sl è cli]lsa a C&!os1i con

una colazlone su una tertazza che donlla Ir hcante
vole golfo.Le coDveDute sl sono aff€ttuosa[ente si
lutate, rlpronettendosl dl non nsncare slls pross:
B sesta RiùloDe.

Id conclusloÈo, sl può betr d1.e cbe 1s eùhts
Rllfilone ha Èvuto un hEinghlero succ€sso, sla Der
1a paÉoclDazlone delle Colleghe, che F€l il ltvet-
1o de1I€ relazlonl e I'lnteresse dinostlato nelle
discussloll,e soptatEtto per il tavorevole spptez-
larento d€l Prof. CE)ocsccla; oeDt.s il clina dl
spobtsDeo, vlvo e cordiale affiataEeEto ò ona pro-
va !o! dubbla dl yttalità delÌs trostra Associsulo

Ia Sesretdria
A. E, Araut
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BLOCCHI PREFABBRICATI PER L'EDILIZIA SCOLASTICA
Dott. .Arch. Ada Burs í

A Torino, nel tgEZ, il Drosetto det qusrtiere
rcsidenziale de1le Val1ette, stabillto daÌ Comita_
todi Coordiraaento per I'Edilizia popotare deÌ tti-
nisterc dei Lavori Pubblici, assegnava atta CÌttÀ
il conpito di dotare it qlariiere dei servizi pub-
blici fondamentalÌ, fra cui due scuote eteúentÀri
e due oaterle, ùna scuola ùedia ed un as ilo nido.

La progetta?ione e reatizzazione detle scuote
eleoertari e nateme venivano affidate al Selvlzio

Fùono decisi  d] le grulpi tA'e"At cost i tùi t l
ciascuno di uns scuola eleneDtere e di una neterna
a'bbinate in Iln unico conplesso, t'uno per sccoglie-
re la lopolazione scoLstlca del14 zona nord - est
de1 quartlere, ì'altro per ìa zona sud-dvest.

Critetio base per le progettazione del1e scuo
le - sia elementari che naterne - nonchè dol.sià
progettator Ea non aDcora a tutt'oggi appsLtato a-
silo nido. è stata la necessità di una soluzio!€
che, riducendo iÌ più possibile i tsr@i di lavoro
e suindi iÌ costo, lon rinunciasse ad alcula de1le
conquiste sociali e didattich€ de]la nostra civil-
rà di osgi e di queìta di un donani, lunao ùn v€n-

c1i edlîici sono stati prosettati a "blocchi
ti!o", in nodo che la staldardizzazione di mlti e-
leùlenti lcalcoli e strutture in c.a.,serrauenti in_
terni ed estemi, blocchi ieienici,lavinenti, sca_
le, iEpiallti, ecc.) rendesse appuDto possibile, nel
la ripetizione senpre più controllata, la riduzio_
ne, cone ho detto, dei tenpÌdi lavoro e dei €oqti,
perdettendo iDoltle, con il varlare delle disloca'
zioni planinstrlche dei blocchi stessi,Dolieplici-
tà dl prosp€tttve e di effetti estehi ed itrtelni,
e con una diyerse scelta di nateriali di fiDiiura
e ili garll0e colorlstiche, una possibílità infinita
di dar€ diveNi clini snbientali pur nel1a rlp€ti-

zione t€cnlcasent€ rigorosa dsi "blocchi ti!o".

Suesta inpostazion€, lllla Yolta ternitrata nel

soo pÌim esperineoto neÌ 1959 circd' ebbe I'apprg

vszione d€i r'ari Collaudatori e delle varie comls-

siolrl estere renllt€ in Ylsitar ns è riústa selza

seglllfo.

E evidente che per adottare conteDionteDente

i! lalga scala i "blocchi tlpot' sarebbe necessario

cambiare iI slsteoa alegll appaltl, non lli p€r o-
gDi lebbricato uIIa inpresa viDcltlice di gara' na

fare gare seperste di sDecíÉIizz azloni, e dale ad

inprese separate solo dei settori di elenenti di

îabbricazione. Per esenpio: 1e Étruttole di c'a"

trlocchl seryizi iglealci, i[toÉcÍ larinentl e 11-

vestÍmenti! serElùenti intemi ed eaternìr opere
di f in iz ione. €cc.

Solo in qìresto mdo sÌ potrebbe arllva!6 ad u-
na forte riduzione sill plezzl - e,un! volta awis-
to il neccÈnisno! anche sui.tel@i di lavoro.

Nella progettazione fatta dal Servizio Tècnt-
co di ToriDo la scuola el€m€ntare è a duo pianl ed
hs tre 'blocchi t ipo':

1) blocco aule (10 aule, spogtiatolo sepaúto
per ogni aula con grandi sale dl rimlono ogni ci!-
que aùle);

2) blocco palestra (con ipogliatoi, doccl€, a1
loggio custod€);

3) blocco scale'  (con atr io,  uf f lc l ,  ssla in-
s€gnantl! biblioteca, ecc. ).

La scuole naterna à ad un piano, ha u! s,oto
'blocco tipo'r, con tre aule dl , attiviià - ordinst€
separate e tre aule dl attività líbere poste ad a-
nello intorno al Arandi caolni centmli. tnoodo da
poter diventare un'unic4 grundlssina sals per t
gÌochi coNni,

?ali blocchi, che a sscoDda deUa foma planl-
netiica de1 terreno dislonibils, del suo orienta-
meDto, del paesaggior detle glalldl strsde tang€!-
zi8li, ecc.; possono dislorsl iú [odi diversi. 1n-
cemierandosi co! eleEenti di colLegamento, pe&et
tono di varìaro ciascuna costruzione di per sè stes-
sa, fatto che, unito ad una cortinua. iBevitabite
diversità dl alisposizione reciproca fm i fabbri-
catl, croa effettl pa€sisticl continuam€nte nuovt
Per ogni conplesso.

Nel quartiere delle va11ette, 1e due scuole e-
lenentarl soDo stste roalizzate Dtanioerricsdent;
identiche, nentr€ no1l.e due Dateîne I blocchj. sono
stati dispostl in dodo radlcsuenie divcrso.

Circa gli interni., tl gruDpo "A' offr€ ula
eanna coloristica su toMlità verde, ross, viola.
che sp€cula h sorpresa di, lBcontrl decisl. riv6-
stlEenti dl opaline colotats iD co@ostzioni ÈstrÈt
te, eateso paret I traspareDtl in vstro-ceúento-

Il gruppo, B' hs cone ganms dllgriolele lraz-
zuro-patlido ed è stato useto tarsamehto it rieo-
stimento di perli,tra€gio in rovsre naturile - conDo
sizioDi pseudo-netafisiche tn piastreue t0 r 20 di
ceranica colorstai mncbè gra,Ddi iareti lufi1nose
i!  prof l l i t .

Nelle acùolè €lemeotari - che ho d6tto sono i-
dentlche planinetrlcassnte - bastario queste varla-
zloDi pe! nutare coq)letaneBte gli embienti.

Ne1le acuol€ ù|at€ane ho voluto l caniDi per ls
luughe fiebe d'inverro, pe! iùparaîe sognaDilo a
parlare ed aacoltare e sono stÈti reÈllzzati asso-



lutanente diversi, rosso di nattoni I'uno, in Die-
tra grigia 1'altro e anche n€lla loro usclta sul
tetto è rivetato i1 caúbianento di strùttura e di
Dator la. f  tet t l ,v lst l  dal l 'a l to da tut t l  l  fabbrtcÀ

RIUNIONE DEL COMITATO D1RETTIVO
P&sentl la Presldetrte Ellrìa Strada, ta Vlcepre-

slalente Elvtra De Rosa, ta Segreterla Anou..le Cóft.
alallere Fe!îero canes6lDl, Racàeli e Srgranora e
le delegats BsJ, caDbaro, Lo Molsco, arltano, Mo-
acatl, Scorza e Seratlbi, 6ono statl tmttatt I se
guentl pùtl all'ordlDe del gtoúo.

10 Federazlope al l 'A.N. I .A.I .
Ltadeslone della loBtra Assoctaztone alt'ANIAI.de-
clsi dalla eaggloranza dsl eedbÌt del C,D., è sta-
ta ratlfl.cata alall,Assembles ANtAt del 24ott.196b.
L'lDg.Paola Fellero, quale nenbro della cluDta Ese

cutlva dell'ANIAI, è stata deslsnata a raplresènta
re 1'AIDIA, L'adeslone aI1'AIIAI co@orta aualche
modlflcs al lostro statuto. cbe doyrà essere rlye-
duto e sottorosto all' aDprovaz 1oúe de1l' AssenbÌeè. .

20 Quota sociale
51 Dlopone dl aùDentare lÈ qùota soclale, flnora d1
llre 1000, per coDsentl.e qualcbe i! lzlat lva, olt r€
al versameato di ùna quota e lorfait all'ANIAI.Itr-
tanto sl lnyltatro 1€ socie cbe noD lo avess€lo atr-
cora fatto, a yersare le quote 1965 e 1966.

3o Convocazlotre Assepbtea
A lorB dello statúto, s1 cotryieÀe dl coryocare e!
tro 11 30 glu8ao 196? I'Assenbles per dlscLtere la
nodltlca dello St&tuto nonchè 1'aun€nto della ono-

4Ò Rapplesentanze negl1 0!dini ProfssslolaÌl
L'lng.Ganasslnl lropone che una Collega €ntrl afÈr
larte del Coisls l lo Dlrett lyo de1l 'oÌdlBe degl l
Arcbltet t l  dt  Rora e Ì l t lere al tresl  olporturo che
ln tÌrttl gtl oldlnl Pr-ovlnclall degli Igegnerl sla
elett& una doua. L'1Es,Recle]1 prolone di fa! etr-
ttare 1'AIDIA nel cooltato delle Assoclszlorl FéE-
miEt1l ,ba l ins.Ferlero obietta che la partecipazlg
ne dell'AIDIA sar€bbe slustlflcata se ll Comlteto
operasse au scala nazlonale, Don lrovlnclale!e che
la neta de11e Assoclazlonl feEÀln111 coEe lanostB
deve essere qìrella dl portarc i problehl delt'lnsg
rlmento del1e donrc sul piano delÌa lrogÉmùazloùe
Dazlona1e.Fer el.lnlnàre ostacolt,antsgonlsnl e prg
giudlzl occorre farsl avanàl.

50 Cercare le glovanl
EuardaÈdo À1 futìuo e consi.derando che I'evoluziore
de1 progresso dovrà favorlre 1'ltrserlEeDto e Ia!-
femazlone delle dome h tuttt 1 calopl dl lÀvoro,
sl propoÀe dl ceÌcsre dl far conoscere alle gloYa-
nl te posslbllltà che l'lngestrerle e 1'archltettu-
la offrono nel dlversl s€ttorl di attlvltA. A tale
scopo le Sezlonl potlalno convocare delle rlunl,oÀl
Eenslll, invltando u! osplte qualificato a tÉtta-
re un argoneDto dl lalgo lnteressà-

6o I I  Conferenza Internazlonale Donne IDgg'
l,t lne.Anour fa presente che le Colleghe In€ÈeafstB!
no preparando la II Confererza IntelnazlonÈ]e del-
te Donne Ingegnerl  e sclenztatè cbe tratcerA t l  T9
ma: 'A sufliclenza ter tùtti.Applicazlole della teg
notosla al probleBl de 1l' alimntaz loDe DoEdiale'3e
condo 11 probrafisa 8tà lnvlato e soll€clta la par-
teclpazlon€ del1e colleshe.

?o lpchiesta-ce]lslneÈto
fD:elazloùe slla rlchlests dl datt statlstict suf
le donle lDgegl3ere dl tuttt I paesl del nondo, or-
gaalzzats per ]a II Conferenza Inten. si idecddeed I

effettùare una lnchl€st8 basate su ùD questlonallo

tls lnvlsre a tutte 1e donne lauleate ln lDg€gDerla
ed in arcàltettùla i! Italla, preYla llchlesta del
nomlnstiyl a1le UtriYelsità e Politecnlcl.

ti di abitazioÀe circostanti, sono statl studiati I
plasticaíente, un paesacgio di tegole rosse con al
beri metafisici costitùiti dai caùini colorati e
fantastici. La costruzione di questi camini era di-
ventata una gioiÀ arche per gli operal stessi,

Internanente ed esternaoente i rsteriali usa-
ti per queste scuole sono "naterisli coruni'" po-
v€ri" - unica vera. riccbenza,lo spazio e 1a 1ùce,

Ho riteruto che e questo non dsvevo rinuncia-
re. Si doveva cancellare il ricordo delle grigie
casse sorde della nostra infanzia, quando 1a scuo-
la era clausùra e cercare invece volumi inconsue-
ti, ritmi colorati concatenati e scattanti e gmn-
dl aperture, perchè nella scuola vi entrassero it
c jeto, el i  a lber i  e i ì  canro degl i  uccelì i ,  perchè
le namnìe - e tutte ìe donne del mondo sono nìame
di questi binÌbi quando sono duniti - intrawedes-
sero il Íìlvlnento internoi come un grande orcanr-
slno che cresc€ e [atura nella fatica sioconda.

flo voluto ohe il binbo. che ler necessità det
tempo nostro, vlve nella sua piccola casa a11og-
gio-t ipo -  con cucinino largo 1,50 - e Luite,  tuL-
te le stanze di tutta 1a citii non piìr alte di 3
metri - avesse nel suo ioconim col vivere col1et_
tivo, coordinato dal nuovi sisteni dÍdattici dì

"studio di g!ùp!o"' selsazlonl nuove di anblente,
afflnchè questo vivere collettivo venisse imedia-
tamente messo a fuoco'

E se, cone Eudolf steiner dice, il blnbo vive

fino al suo settino anno di età di initazÌone di
tut to quanto si  svolge n€11'ambiente -  e del l 'am_
biente stesso, sia úovinento, runore, parola uma_

na! fo la colore - occorre ben va€liare. peÌchè nìo_

vinìento, parola, ecc. diano desni di imltaziole e
penEltano al biúbo di diventare un giovane uoro'
capace di crescere insiene coÌ lFndo, corporalnìen-
te e spiritualmente.

Qùesta la reslonsabiÌità
questa la inevitabile fatica.

- 8  -
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